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Oggetto: [ID: 11011] Verifica di ottemperanza, ex art. 28 del D.Lgs. 152/2006. Progetto di 

sicurezza e ammodernamento dell'approvvigionamento della Città Metropolitana 

di Roma. Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera.  

L. n. 108/2021, ex DL n. 77/2021 Allegato IV. Sottoprogetto "RADDOPPIO VIII 

SIFONE - TRATTO CASA VALERIA - USCITA GALLERIA RIPOLI - FASE 1" 

- Proponente: ACEA Ato2 S.p.A. – Condizioni ambientali nn. 1, 3, 4, 8 e 9 del 

parere n. 105/2022 della CT-PNRR-PNIEC, nn. B1, B2a, B2b, B2c, B2d, B3 e B4 

parere n. 2895/2023 del MIC-SS-PNRR e nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della 

Determinazione della Regione Lazio n. GI7733/2022. 

Comunicazione esito istruttoria. 

 

Con Decreto VIA n. 175 del 05/04/2023 è stato espresso giudizio di compatibilità ambientale 

positivo per il progetto richiamato in oggetto; tale pronuncia è stata subordinata al rispetto di 

specifiche condizioni e raccomandazioni, tra le quali le nn. 1, 3, 4, 8 e 9 contenute nel parere n. 

105/2022 della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, le nn. B1, B2a, B2b, B2c, B2d, B3 e B4 

contenute nel parere n. 2895/2023 del Ministero della cultura-SS-PNRR e nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 

della Determinazione della Regione Lazio n. GI7733/2022. 

Ai fini dell’ottemperanza alle citate prescrizioni, con nota del 19/01/2023, acquisita al prot. 

MASE-12224 del 23/01/2023, il Proponente ha presentato istanza ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 

152/2006 trasmettendo apposita documentazione. 

Con nota prot. MASE-14573 del 26/01/2024, la scrivente Direzione ha disposto l’avvio 

dell’istruttoria tecnica presso l’Osservatorio Ambientale “Sistema idrico del Peschiera”, soggetto 

individuato per la verifica di ottemperanza. 

Con nota prot. U-6-21.03.2024, acquisita al prot. MASE-55712 del 22/03/2024, 

l’Osservatorio Ambientale “Sistema idrico del Peschiera” ha trasmesso il proprio parere n. 5 del 

21/03/2024, con il quale ha fornito gli esiti delle proprie valutazioni svolte. 

Ciò premesso, nel prendere atto di quanto espresso nel suddetto parere, che si allega alla 

presente nota, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, 
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SI DETERMINA 

 

relativamente al Progetto di sicurezza e ammodernamento dell'approvvigionamento della Città 

Metropolitana di Roma. Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera. 

Sottoprogetto denominato "RADDOPPIO VIII SIFONE - TRATTO CASA VALERIA - USCITA 

GALLERIA RIPOLI - FASE 1", di cui al decreto di compatibilità ambientale n. 175 del 

05/04/2023, che le condizioni ambientali:  

� di cui al parere della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC n. 105/2022: 

• n. 1 è: 

o ottemperata con l’indicazione di: 

richiedere, ove richiesto, ai comuni interessati il nullaosta per le attività temporanee 

di cantiere, eventualmente in deroga ai limiti normativi, come prescritto dalla legge 

quadro sull'inquinamento acustico n. 447/95, articolo 6, comma 1, lettera h). che 

dovranno esprimersi nei termini di legge; 

laddove dovessero essere riscontrati superamenti dei livelli vibrazionali, in 

particolar modo al recettore denominato R52, distante circa 20 metri dalle aree di 

lavorazione, il Proponente dovrà prevedere l’utilizzo di basamenti antivibranti per 

limitarne la trasmissione delle vibrazioni da concordare con ARPA Lazio; 

i rapporti periodici di attuazione del PMA dovranno essere trasmessi 

all’Osservatorio Ambientale con modalità semestrale; 

• n. 3 è: 

o parzialmente ottemperata con richiesta di voler provvedere alla redazione della relazione 

con il dettaglio degli esemplari da espiantare entro e non oltre 90 giorni e comunque 

precedentemente a tutte le attività propedeutiche alle attività di cantiere; 
 

• n. 4 è: 

o ottemperata; 
 

• n. 8 è: 

o ottemperata; 
 

• n. 9 è: 

o ottemperata; 

� di cui al parere del Ministero della cultura SS-PNRR n. 2895/2023: 

• la n. B1 è: 

o ottemperata con riferimento alle aree non vincolate, su cui si sono già concluse le attività 

archeologiche; 

o recepita per le aree tutelate su cui ancora devono essere svolte le attività archeologiche 

“rimandando con riferimento alla definizione delle scelte “architettoniche”, nelle more 

della individuazione e risoluzione di eventuali ulteriori interferenze (…) tra gli elementi 

nuovi e le preesistenze anche in relazione alle risultanze delle indagini archeologiche che si 

definiranno nel corso della progettazione esecutiva”. 
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Si raccomanda ai fini del necessario coordinamento delle attività progettuali e operative 

legate a tutte le condizioni ambientali che la definizione delle attività a seguito della 

corretta individuazione delle alberature delle fasce ripariali, per le quali dovrà essere 

escluso l’abbattimento e garantita la protezione o il reimpianto in accordo con la 

prescrizione CTVIA n.3, e B2a; 
 

• la n. B2a è: 

o parzialmente ottemperata, non essendo ancora completate le attività di scavo e successiva 

progettazione. Ai fini del necessario coordinamento delle attività progettuali e operative 

legate a tutte le condizioni ambientali si raccomanda la definizione delle attività 

coerentemente con quanto precedentemente indicato in questo stesso parere per la 

condizione ambientale n.3 del parere della CTVIA PNRR, per cui si richiede di voler 

provvedere alla redazione della relazione con il dettaglio degli esemplari richiesti entro e 

non oltre 90 giorni e comunque precedentemente a tutte le attività propedeutiche alle 

attività di cantiere; 
 

• la n. B2b è: 

o recepita con le raccomandazioni del parere; 
 

• la n. B2c è: 

o recepita con le raccomandazioni del parere; 
 

• la n. B2d è: 

o ottemperata; 
 

• la n. B3a è: 

o ottemperata; 
 

• la n. B3b è: 

o superata; 
 

• la n. B3c è: 

o superata; 
 

• la n. B4 è: 

o recepita con le raccomandazioni del parere; 

� di cui al parere della Determinazione della Regione Lazio n. GI7733/2022: 

• la n. 1 è: 

o recepita con le raccomandazioni del parere; 
 

• la n. 2 è: 

o ottemperata; 
 

• la n. 3 è: 

o parzialmente ottemperata con richiesta di voler provvedere alla redazione della relazione 

con il dettaglio degli esemplari da espiantare entro e non oltre 90 giorni e comunque 

precedentemente al completamento delle indagini archeologiche; 
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• la n. 4 è: 

o recepita; 
 

• la n. 5 è: 

o ottemperata; 
 

• la n. 6 è: 

o recepita; 
 

• la n. 7 è: 

o ottemperata; 
 

• la n. 8 è: 

o recepita. 
 

Ai fini dell’ottemperanza alle condizioni ambientali parzialmente ottemperate n. B2a e n. 3, il 

Proponente dovrà presentare una nuova istanza per l’avvio della verifica, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, entro 90 (novanta) giorni dalla data della 

presente. 

Il presente provvedimento è comunicato alla Società e all’Osservatorio Ambientale in 

indirizzo per i seguiti di competenza. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul portale delle valutazioni ambientali 

di questo Ministero (http://www.va.minambiente.it). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dai destinatari della notifica, i 

termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sito web del 

Ministero della transizione ecologica. 

 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 

Allegati:  

parere Osservatorio Ambientale n. 5/2024 
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